Terza Domenica di Quaresima - C

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA - C
11 Marzo 2007
«Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo»
PER CELEBRARE…
· La Quaresima del ciclo “C” si caratterizza per l’itinerario penitenziale orientato alla conversione (come la Quaresima del ciclo “A” segue l’itinerario battesimale e quella del ciclo “B” l’itinerario cristologico). Tale tematica si evidenzia a partire dalla Terza Domenica (le prime due domeniche, infatti, presentano in tutti e tre i cicli il Vangelo delle tentazioni e quello della Trasfigurazione secondo i diversi evangelisti: Matteo per il ciclo “A”, Marco per il ciclo “B” e Luca per il ciclo “C”). In questa Terza Domenica il tema della conversione è esplicitato già nella Colletta che, in modo mirabile, sintetizza la tematica presente nella Liturgia della Parola: «Padre santo e misericordioso... infrangi la durezza della mente e del cuore… perché portiamo frutti di vera e continua conversione».
· Due fatti di cronaca (alcuni morti in una rivolta contro i Romani, l’improvviso cedere di una torre che seppellisce alcuni cittadini) offrono a Gesù l’occasione per un appello a conversione. Il contesto immediato del brano evangelico (a partire da Lc 12,35) insiste sul tema della vigilanza e sulla lettura dei segni dei tempi, per cui vi è logica connessione tematica. Gesù da una parte vuole sfatare il pregiudizio che lega la sventura terrena a colpe personali o collettive, dall’altra dichiara che la vera disgrazia è l’impenitenza, il rifiuto della conversione.
I fatti della vita, compresa la morte, sono un linguaggio di Dio che bisogna saper interpretare, un provvidenziale avvertimento a rinnovare l’esistenza in questo tempo che è il tempo della pazienza divina. «L’anno di attesa (cfr. Vangelo) è l’intera vita dell’uomo prima del giudizio. Dio ce la dà come il nostro tempo di conversione. Ma non intende dire: c’è sempre tempo per convertirsi; vuol ricordare invece: ogni giorno dell’anno è tempo di conversione» (Il catechismo degli adulti, p. 57).
· L’urgenza della conversione in vista dell’approssimarsi del giudizio di Dio che i segni dei tempi continuamente ci richiamano è la nostra risposta all’esperienza di un Dio che viene per farci uscire dall’Egitto, che viene ad aiutarci a ritrovare la nostra identità di uomini. Egli sente il grido del suo popolo e manda Mosè a “liberarlo dalla mano dell’Egitto e farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso” (Prima Lettura). Un popolo liberato è un popolo in conversione. Una conversione continua. Come al popolo d’Israele non fu sufficiente passare il Mar Rosso, cibarsi della manna e dissetarsi all’acqua della roccia per essere fedele a Dio (insorsero infatti contro di lui e furono castigati), così al nuovo popolo di Dio, a noi, non basta essere battezzati e aver partecipato alla mensa del corpo e sangue di Cristo per entrare nel regno della promessa (Seconda Lettura). La vita del popolo nel deserto al tempo di Mosè, ammonisce Paolo, è scritta a nostra correzione. La Parola di Dio vuol provocarci, pertanto, alla conversione e l’urgenza di questo appello assume in Cristo una tonalità particolare: egli è la misericordia del Padre: ancora una occasione offerta all’uomo per fare penitenza. Il tempo di Cristo è il tempo della pazienza del Padre. Dio non impone scadenze fisse. Un lungo passato di sterilità non impedisce, quindi, a Dio di dare possibilità di riuscita al fico. Non si tratta di debolezza, ma di amore.
· Il rischio è di sottovalutare le esigenze di tale atto e di confinarlo in gesti che solo superficialmente ci toccano, ma in realtà lasciano intatto il fondo della nostra vita. Conversione è una profonda verifica di se e della direzione che ha assunto la propria vita. Implica un “cambio di direzione”. Conversione è un passaggio da una fede accettata passivamente, fede-eredità, a una fede attivamente conquistata, come risposta al dono di Dio e all’intervento dello Spirito nella nostra vita. Conversione è rottura di una mentalità orientata verso il peccato, verso valori puramente umani, verso l’autosufficienza e l’orgoglio, per aderire ai segni di penitenza che non siano soltanto rituali. Conversione è adesione al Regno che viene e impegno per esso; è atteggiamento di povero, di piccolo, di servo, di figlio; è autenticità di comportamento contro ogni dissociazione tra fede e vita. Dio ci attende a questo istante decisivo. Aspetta dalla nostra fede un atto coraggioso; e nessuno può farlo al nostro posto, neppure Dio.
· Il cammino di conversione può portare a scelte strazianti e sconvolgenti. Ci sono situazioni in cui non è facile agire o da cui è ormai impossibile tornare indietro: scelte come quella di chi ha divorziato, di chi ha rotto con la Chiesa, con la vita religiosa..., non si possono facilmente modificare; un concubinaggio con figli che non può risolversi col matrimonio; una improvvisa e non voluta maternità; una impreparazione psicologica ad accettare un figlio; un drogato “assuefatto”;  una forte ingiustizia patita; un comportamento abituale di diffidenza tra marito e moglie, tra genitori e figli; la lotta che coinvolge famiglie, una vendetta che è andata oltre i propri intenti. Eppure per tutto è valido sempre l’appello alla conversione. E’ un cammino lungo e difficile. Un cammino che strazia la carne e che esige il rispetto e l’aiuto di tutta la comunità. Esige la comprensione di chi sa che certe scelte non sempre dipendono dalle persone e che certe situazioni possono verificarsi per ognuno di noi. Cristo non ha permesso di sradicare una pianta a prima vista improduttiva. Un germe di vita nuova è possibile ad ogni primavera.
· La fedeltà di Dio spesso si scontra con la ribellione da parte dell’uomo. San Paolo invita a non mormorare, a non assumere l’atteggiamento della sfiducia e del pessimismo nei confronti di Dio e delle situazioni della vita. Solo la fede in Dio sottrae l’uomo alla tentazione della mormorazione, del disfattismo e dell’idolatria. Dio non si rassegna nei nostri confronti, non arriva subito alla conclusione: “Non c’è più nulla da fare!”. Allo stesso modo siamo chiamati a non esigere da noi stessi e dagli altri i frutti immediati, nella logica del mondo moderno che ha assunto come programma di vita lo slogan “tutto e subito”. I genitori pretendono dai figli, i figli pensano che i genitori non capiscono le loro esigenze; il parroco vorrebbe più collaborazione dai laici e viceversa, il capoufficio si arrabbia perché i dipendenti non mettono il dovuto impegno nel lavoro… e via di seguito. La Parola di questa Domenica ci invita a rivedere le nostre impazienze, le fughe, gli idealismi che impediscono di scoprire il vero volto di Dio, volto della misericordia e dell’amore paziente, volto di un Dio che scommette sull’uomo anche quando l’uomo non spera più.
· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si usino l’incenso e l’Evangeliario; si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta; la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.
CANTI

Introito: Vieni al Signor (DDML); A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); Donaci uno spirito nuovo (AdV1/2004).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore); Purificami, o Signore (NcdP).
Intr. Liturgia della Parola: Ascolterò la tua parola (Parla Signore).

Presentazione dei doni: Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B).
Comunione: Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C); Un cuore nuovo(Vita nuova con te).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica di Quaresima.

Dopo la proposta della tentazione e della trasfigurazione, oggi la Liturgia invita alla conversione. Di fronte a fatti storici precisi e dolorosi, il Signore ci chiede non di giudicare, ma di convertirci. Le violenze sugli umili, le esagerate ipocrisie e ricchezze ci chiedono di cambiare lo stile di vita perché solo con questa conversione ci è dato di celebrare “in verità” la Pasqua del Signore.

Il tempo della Quaresima è tempo di misericordia, ma tocca a noi aprire il cuore ai richiami di Dio ed agli inviti che ci raggiungono attraverso gli eventi della nostra vita. 
L’Amore di Cristo trovi in noi il terreno propizio perché possa raccogliere i frutti che attende e possa così donarci la gioia di essere un albero rigoglioso nel giardino di Dio.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.
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G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo. 

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – La nostra salvezza sta nella conversione. Il ritorno a Dio ci apre ad accogliere il suo perdono e la sua grazia che crea in noi un cuore nuovo.

Chiediamo al Signore di illuminare i nostri passi per poter accogliere il momento favorevole e non lasciar passare invano il tempo che ci viene dato in dono. Riconosciamo i nostri peccati e invochiamo la sua misericordia.
· Signore, fuoco che brucia senza distruggere, liberaci dalle scorie dell’egoismo: Signore, pietà!  
T – Signore, pietà!
· Cristo, spada che recide i legami iniqui dei cuori, spezza le catene della schiavitù: Cristo, pietà! 
T – Cristo, pietà!
· Signore, fiamma che incendia l’universo, riscalda il gelo dell’egoismo: Signore, pietà!   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - Padre santo e misericordioso, che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perché sappiamo cogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti, e portiamo frutti di vera e continua conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Perché la conversione sia possibile ci è indispensabile l’aiuto di Dio. Egli è misericordioso verso di noi, non ci fissa nel nostro passato di colpa, ma ci apre un futuro sempre nuovo: la conversione, dunque, è un suo dono, al quale noi siamo invitati a rispondere. 

Dono e responsabilità sono le dimensioni coniugate nell’odierna Liturgia della Parola, gioia per il dono indispensabile della conversione e coscienza del pericolo sempre presente di chiuderci su noi stessi e voltare le spalle a Dio.
PRIMA LETTURA: Es 3,1-8a.13-15
Io-Sono mi ha mandato a voi.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 102
Rit.  Il Signore ha pietà del suo popolo.
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti corona di grazia e di misericordia.
Il Signore agisce con giustizia 

e con diritto verso tutti gli oppressi. 

Ha rivelato a Mosè le sue vie, 

ai figli d'Israele le sue opere.

Buono e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Come il cielo è alto sulla terra, 

così è grande la sua misericordia 

su quanti lo temono.

SECONDA LETTURA: 1 Cor 10,1-6.10-12
La vita del popolo con Mosè nel deserto è stata scritta per il nostro ammaestramento.

CANTO AL VANGELO: Mt 4,17
Gloria e lode a te, o Cristo!

Fate penitenza, dice il Signore;

il regno di Dio è vicino.

Gloria e lode a te, o Cristo!
VANGELO: Lc 13,1-9
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la conversione è prima di tutto un problema di cuore. Un cuore che si volge a Dio, un cuore che impara ad amare, un cuore che diviene di carne e si lascia trasformare dallo Spirito. Chiediamo a Dio che ci aiuti a ritornare a lui e che ci doni la gioia di portare frutti abbondanti di bene per la sua gloria.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Convertici a te, Signore!
1. Custodisci la Chiesa, che testimonia nel mondo il Vangelo di salvezza. Nella fedeltà alla tua Parola, sia richiamo alla conversione che dona agli uomini la vera libertà dei figli di Dio, noi ti preghiamo.

2. Suscita in tutti gli uomini la nostalgia di te. Fa’ che i loro occhi sappiano vedere le meraviglie compiute in loro e nei fratelli dallo Spirito, noi ti preghiamo.

3. Conforta coloro che soffrono nel corpo e nello spirito. Il tuo amore lenisca ogni pena e doni serenità e pace, noi ti preghiamo.

4. Guida la nostra Comunità parrocchiale verso i sentieri di un’autentica conversione. Sia espressione indefettibile della comunione che il tuo Spirito le dona di vivere, noi ti preghiamo.

5. Accompagnaci nelle vicende della vita. Fa’ che non siamo come il fico infruttuoso, ma corrispondiamo alle tue attenzioni pazienti di Salvatore misericordioso, noi ti preghiamo.
C - Dio fedele, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per la nostra salvezza, esaudisci le nostre suppliche. Perdona le nostre infedeltà al tuo amore e conservaci nell’obbedienza al tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare la nostra debolezza e la nostra incapacità di convertirci al Signore, perché Egli ci renda capaci di perdonare.
SULLE OFFERTE

C - Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA della Riconciliazione II
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno della nostra riconciliazione  con Dio e vincolo di unione fraterna tra noi, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:  T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Il gesto che adesso la Liturgia ci invita a compiere è frutto buono della misericordia di Dio e impegno, da parte nostra, a rapporti di amore con i nostri fratelli.
Con questa consapevolezza, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE

G – Dissetiamoci alla roccia che è Cristo e avviciniamoci al fuoco della salvezza per nutrirci alla mensa del suo amore e portare frutti copiosi di conversione.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Basta aprire un qualsiasi quotidiano, Gesù, 

per imbattersi in maestri improvvisati 

che, a caldo, commentano i fatti del giorno 

e sembrano poterli decifrare 

senz’alcuna ombra di dubbio. 

Non ci mancano, poi, quei profeti di sventura, 

che attribuiscono a Dio ogni disgrazia 

e scorgono dovunque castighi ed agguati 

che colpiscono un’umanità peccatrice.

Anche tu, quest’oggi, 

prendi in considerazione due fatti di attualità 

che, probabilmente, erano sulla bocca di tutti, 

ma non per tirarne conseguenze frettolose, 

non per dare corda a terrori oscuri 
che la gente si porta dentro.

Il tuo è un invito a considerare 
non una giustizia vendicatrice, 
ma la misericordia del Padre, 
il tuo è un invito a non tradire la bontà di Dio 
e la sua fiducia in noi.

Il tuo è un invito a sentirsi interpellati 
dai fatti che accadono intorno a noi 
per riflettere sulla nostra vita 
e non ritardare ulteriormente 
la decisione di convertirci.

Il tuo è un invito a produrre frutti buoni, 
a vivere con determinazione una vita bella, 
secondo il Vangelo, 
non nella paura, o nell’angoscia, 
non sotto una minaccia incombente 
ma nella luce 
di una speranza operosa e solidale.
oppure:
** G - Tu spazzi via ogni equivoco.

Si sbaglia chi presenta Dio, il Padre tuo,

come un essere minaccioso,

come un potente che incute paura,

come uno che si serve 

delle disgrazie e delle calamità

per obbligare a riconoscere la sua forza,

per ridurre al nulla la nostra superbia,

per contenere le nostre ribellioni,

per piegarci alla sua volontà.

No, non è questo il volto del Padre tuo.

Egli è bontà e misericordia, 

pazienza e tenerezza.

Ma questo non deve farci credere

che si possa rimandare all’infinito 

la nostra conversione.

Il tuo amore merita la nostra attenzione,

il nostro impegno, la nostra decisione.

Chi lo prende sul serio

non può ritardare all’infinito

il momento in cui aderire al tuo invito,

il momento in cui sbarazzarsi 

dei legami con il male,

il momento in cui lanciarsi 

senza pentimento alcuno

nell’avventura del Regno.

O Cristo, Signore della conversione, 

apri il nostro cuore al tuo giorno,

perché sia per noi 

“giorno di perdono e di tenerezza”.
oppure:

*** G - Tu sei il roveto ardente.

Tu la Parola che libera e salva.

Il fuoco del tuo Spirito consacra le offerte 

e purifica i cuori di chi si lascia amare. 

Tu, Dio di salvezza e di pace,

ascolta ancora il grido dell’oppresso.

Sono miliardi e non tutti lo sanno, 

ma tutti ti cercano

in un pane, una terra e tanta dignità. 

Tu, Dio della storia e dell’attesa

liberaci dalla presunzione di essere già salvi;

rinnova in noi l’attesa dell’amore:

ogni momento darà frutti di bene,

ogni preghiera sarà invocazione d’amore 

e persino la morte un dolce consumarsi in te.
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oppure:

**** G - Nel tragico orizzonte 

di questi anni di guerre, di odio e di violenza, 

nel lento e faticoso scorrere 

delle nostre giornate, ancora ci chiami, Signore, 

per dirci chi tu sei. 

Aiutaci a saper sempre rimanere 

in ascolto della tua voce, 

aiutaci a stare in silenzio, in ginocchio, 

almeno un momento, 

davanti al flebile cero che arde 

di fronte a un tabernacolo, 

nell’ampia solitudine delle nostre chiese, 

diventate spesso un deserto 

in cui sei rimasto tu solo, 

in attesa di tutti noi affannati e assorbiti da altro.

Raccontaci ancora di te, 

di quello che hai fatto per noi, 

per le innumerevoli generazioni di uomini 

che ci hanno preceduto 

nel cammino della storia, 

quando udendo il grido di disperazione 
salire dalla terra, 
ti sei misericordiosamente chinato 
per stringere con noi un’alleanza eterna. 
Sul tuo esempio, fa’ che anche noi 
impariamo a scoprire le sofferenze 
di tanti fratelli 
di cui non ci siamo mai né accorti 
né preoccupati. 

oppure:

***** G - Ogni giorno la cronaca ci interpella:
ciò che accade intorno a noi 
rappresenta un invito a riflettere, 
una richiesta di soccorso, 
un’eco della tua Parola.

Non permettere, Signore, 
che ignoriamo i segni che ci offri,

i messaggi che ci fai giungere.

Fa’ che non ritardiamo ulteriormente

il momento della nostra conversione!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa’ che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Anche in questa Liturgia il Signore ci ha offerto la sua vita e il suo Spirito. Essa porti in noi il frutto della conversione, dell’amore e della lode.

Siamo il fico da cui il Signore aspetta i frutti! Pertanto, la nostra vita sia offerta gioiosa, gradita al Signore. 

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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